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Decreto n.336 

 

Oggetto: Incarico per il collaudo tecnico – amministrativo e statico, in corso d’opera finale, per i 

lavori di realizzazione del distretto della cantieristica nell’avamporto est del Porto Canale – 

2° lotto funzionale: opere a mare - D21J14000000007 – CIG 8954944D8D 

 - Avvio procedura ex art.60 del D.Lgs 50/2016 e s.m.i. - 

 

Il Presidente dell’AdSP del Mare di Sardegna: 

VISTA la Legge 28.01.1994 n.84 e successive modifiche ed integrazioni; 

VISTO  il D.Lgs 04/08/2016 n.169 “Riorganizzazione, razionalizzazione e semplificazione 

della disciplina concernente le Autorità Portuali di cui alla Legge 28/01/1994 n.84; 

VISTO  il D.M. n.284 del 14/07/2021, che nomina il Prof. Massimo Deiana presidente 

dell’Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sardegna; 

VISTO il Decreto n.96 del 01/06/2017 col quale è stato approvato il progetto definitivo 

dell’intervento di cui all’oggetto ed è stato stabilito di affidare la progettazione 

esecutiva e l’esecuzione dei lavori mediante la procedura dell’appalto integrato ai 

sensi della parte II, titolo VI, capo I (appalti nei settori speciali) del D.Lgs 50/2016 e 

s.m.i., per un importo complessivo di € 27.478.779,80, di cui € 27.185.678,39 per 

lavori ed € 300.100,61 per la progettazione esecutiva; 

VISTO  il D.M. n.406 del 28/10/2021, con cui è stata aggiudicata la gara per la progettazione 

esecutiva e l’esecuzione dei lavori di realizzazione del distretto della cantieristica 

nell’avamporto est del Porto Canale – 2° lotto funzionale: opere a mare al RTI R.C.M. 

Costruzioni S.r.l. - Consorzio Integra Soc. Coop.; 

VISTO il contratto rep. n.3047 stipulato in data 18/02/2021 tra la suddetta ATI e l’Autorità per 

l’appalto di cui sopra; 

VISTO l’art.7, comma 1 della Legge del 05/11/1971 n.1086 che prevede che tutte le opere di 

cui all’art.1 della medesima Legge (opere in conglomerato cementizio armato, 

precompresso ed a struttura metallica) devono essere sottoposte a collaudo statico. 

CONSIDERATO che l’opera di cui trattasi è ricompresa nelle fattispecie di cui al predetto art.1; 
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CONSIDERATO per quanto sopra, che deve essere individuato un collaudatore tecnico- amministrativo 

e statico, in corso d’opera e finale; 

VISTO l’art.102, comma 6 del D.Lgs 50/2016 che prevede che “le stazioni appaltanti 

nominano tra i propri dipendenti o dipendenti di altre amministrazioni pubbliche da 

uno a tre componenti con qualificazione rapportata alla tipologia e caratteristica del 

contratto, in possesso dei requisiti di moralità, competenza e professionalità (…). Il 

compenso spettante per l'attività di collaudo è contenuto, per i dipendenti della 

stazione appaltante, nell'ambito dell'incentivo di cui all'articolo 113 del D.Lgs 

50/2016; mentre per i dipendenti di altre amministrazioni pubbliche è determinato ai 

sensi della normativa applicabile alle stazioni appaltanti e nel rispetto delle 

disposizioni di cui all'articolo 61, comma 9, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133. Per i lavori, tra i 

dipendenti della stazione appaltante ovvero tra i dipendenti delle altre 

amministrazioni, è individuato il collaudatore delle strutture per la redazione del 

collaudo statico; 

VISTE le note del 17/06/2021 (prot. n.13023) e 17/08/2021 (prot. n.17716) con le quali è stato 

chiesto al Provveditorato Interregionale per le OO.PP. – sede coordinata di Cagliari la 

disponibilità di proprio personale, in possesso dei requisiti previsti per legge, per lo 

svolgimento del collaudo tecnico – amministrativo e del collaudo statico, per 

l’intervento di cui trattasi; 

VISTA la nota del 01/09/2021 (prot. n.29559) con la quale il succitato Provveditorato ha 

comunicato il nominativo del funzionario Ing. Luigi Minenza; 

VISTO il Decreto n.303 del 07/10/2021 con cui il succitato funzionario è stato nominato 

collaudatore tecnico amministrativo e statico in corso d’opera e finale dei lavori di cui 

trattasi; 

VISTA la nota del 13/10/2021 (prot. n.21879) con cui il succitato funzionario ha rinunciato 

all’incarico; 

CONSIDERATO per quanto sopra, che si rende necessario individuare urgentemente una commissione 

di collaudo per le opere di cui trattasi, stante l’imminente consegna dei lavori, da 

individuarsi tra liberi professionisti in possesso dei requisiti previsti per legge; 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#113
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2008_0133.htm#61
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2008_0133.htm#61
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CONSIDERATO che l’importo per l’incarico di collaudo tecnico – amministrativo e statico, in corso 

d’opera e finale, calcolato ai sensi del D.M. 17/06/2016 (“Approvazione delle tabelle 

dei corrispettivi commisurati al livello qualitativo delle prestazioni di progettazione 

adottato ai sensi dell'art. 24, comma 8, del decreto legislativo n. 50 del 2016”) per le 

categorie D.01 (Opere di navigazione interna e portuali), S.03 (Strutture o parti di 

strutture in cemento armato) e S.05 (Consolidamento delle opere di fondazione), è pari 

a € 385.578,25, al netto degli oneri di legge, e pertanto superiore alla soglia di cui 

all’art.35 del D.Lgs 50/2016; 

RAVVISATA per quanto sopra, l’esigenza di procedere ad individuare la commissione di collaudo 

mediante procedura aperta ex art.60 del D.Lgs 50/2016; 

VISTO l’art.95, comma 3, lett.b) del D.Lgs 50/2016 che prevede che possano essere 

“aggiudicati esclusivamente sulla base del criterio dell’offerta economicamente più 

vantaggiosa, individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo, i contratti 

relativi all'affidamento dei servizi di ingegneria e architettura e degli altri servizi di 

natura tecnica e intellettuale di importo pari o superiore a 40.000 euro”; 

VISTE le Linee Guida dell’Anac n.1, approvate dal Consiglio dell’Autorità con delibera n.973 

del 14/09/2016 ed aggiornate con delibera del Consiglio n.417 del 15/05/2019, che 

prevedono al prf VII “Verifica e validazione dei progetti”, punto 2 le modalità ed i 

requisiti per l’affidamento all’esterno della verifica dei progetti; 

TENUTO CONTO che le medesime Linee Guida n.1 al paragrafo VI forniscono “indicazioni 

sull’applicazione dell’offerta economicamente più vantaggiosa secondo il miglior 

rapporto qualità/prezzo” e, in particolare, sugli elementi di valutazione; 

VISTI  gli articoli 8 e 12  della Legge n.84/94; 

DECRETA 

- di affidare l’incarico relativo al collaudo tecnico – amministrativo e statico, finale ed in corso d’opera, per 

i lavori di realizzazione del distretto della cantieristica nell’avamporto est del Porto Canale – 2° lotto 

funzionale: opere a mare mediante procedura aperta di cui all’art.60 del D.Lgs 50/2016. Potranno 

partecipare alla gara tutti gli operatori economici di cui all’art.46 del D.Lgs 50/2016 in possesso dei 

seguenti requisiti: 

A) Requisiti di ordine generale 

Inesistenza delle cause di esclusione di cui all’art.80 del D.Lgs 50/2016 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#024
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B) Requisiti di idoneità professionale 

✓ Laurea in ingegneria / architettura 

✓ Iscrizione da almeno n.10 anni al relativo ordine professionale 

C) Capacità economica e finanziaria 

✓ Fatturato globale minimo per servizi di ingegneria e di architettura relativo ai migliori tre degli 

ultimi cinque esercizi disponibili antecedenti la data di pubblicazione del bando per un importo di 

€ 385.578,25, pari all’importo del presente appalto. 

[si ritiene necessario richiedere il succitato fatturato al fine di selezionare operatori economici 

dalle indubbie capacità economiche finanziarie, necessarie per procedere all’espletamento del 

servizio] 

D) Capacità tecniche e professionali 

✓ Elenco di servizi di ingegneria e di architettura espletati negli ultimi dieci anni antecedenti la data 

di pubblicazione del bando, relativi a lavori appartenenti ad ognuna delle categorie e 

Identificativo Opere (ID) poste a base di gara ed il cui importo complessivo, per ogni categoria e 

ID, è almeno all’importo stimato dei lavori della rispettiva categoria e ID. 

✓ Servizi “di punta” di ingegneria e architettura espletati negli ultimi dieci anni antecedenti la data 

di pubblicazione del bando, con le seguenti caratteristiche: l’operatore economico deve aver 

eseguito, per ciascuna delle categorie e ID poste a base di gara, due servizi per lavori analoghi, 

per dimensione e caratteristiche tecniche, a quelli oggetto dell’affidamento, di importo 

complessivo, per ogni categoria e ID, almeno pari a 0,40 volte il valore della medesima. 

✓ In luogo dei due servizi, è possibile dimostrare il possesso del requisito anche mediante un unico 

servizio purché di importo almeno pari al minimo complessivo richiesto nella relativa categoria e 

ID; 

 

- di affidare l’incarico di cui trattasi con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi 

dell’art.95 comma 3 lett.b) del D.Lgs 50/2016, adottando i criteri previsti dal paragrafo VI, punto 1 delle 

Linee Guida n.1 dell’Anac ed assegnando agli stessi i seguenti fattori ponderali: 

➢ Professionalità ed adeguatezza dell’offerta desunta da un numero massimo di tre servizi svolti negli 

ultimi dieci anni e ritenuti dal concorrente significativi della propria capacità a realizzare la 

prestazione sotto il profilo tecnico, scelti fra quelli qualificabili affini a quelli oggetto 

dell’affidamento (verifica di progetti nelle categorie D.01 e S.05 di cui al DM 17/06/2016) 

           punti 50 
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➢ Caratteristiche metodologiche dell’offerta desunte dall’illustrazione delle modalità di svolgimento 

delle prestazioni oggetto dell'incarico       punti 30 

➢ Ribasso percentuale unico indicato nell’offerta economica    punti 20 

 

- la relativa spesa, stimata in € 385.578,25 + cassa (4%) + IVA (22%) per complessivi € 489.221,68, 

graverà sul quadro economico dell’intervento di cui al Decreto n.406 del 28/10/2020 fra le somme a 

disposizione della stazione appaltante, alla voce “spese per accertamenti di laboratorio, verifiche tecniche 

e collaudi”. 

 

- di prevedere nel bando la possibilità della consegna del servizio in via d’urgenza, ai sensi dell’art.32 

comma 8 del D.Lgs 50/2016 e l’art.8 comma 1 lett.a) della Legge 120/2020, tenuto conto che la mancata 

esecuzione immediata della prestazione determinerebbe un grave danno all’interesse pubblico che è 

destinata a soddisfare, nelle more della verifica dei requisiti prescritti. 

Cagliari, 03.11.2021 

 
Il Dirigente dell’Area Tecnica 

Ing. Sergio Murgia  

 

 

 

 

Il Segretario Generale 

Avv. Natale Ditel  

 

Il Presidente 

Prof. Massimo Deiana 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Atto redatto da: 

Ing. Alessandra Mannai  
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